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	SAS DI COMPLESSO BANCA POPOLARE DI ANCONA
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Segretario Responsabile: PAPALINI PAOLO


N.A.D.     BPA 

OVVERO NUOVO ASSETTO DISTRIBUTIVO DELLA RETE COMMERCIALE

Con l’accordo datato 31 maggio, relativo al NAD BPA, si completa il percorso iniziato con il PAO BPA, con il quale la nostra Azienda ha acquisito il sistema informativo di Gruppo: infatti, ora, nella nostra Azienda, viene introdotto un nuovo modello organizzativo per la rete commerciale, modello che sarà presente in tutte le banche reti del Gruppo.

Il NAD muta radicalmente “l’approccio commerciale” delle relative strutture della BPA, cambiandone la struttura organizzativa ed introducendo nuovi ruoli commerciali, il che significa, tra l’altro, l’introduzione di numerose nuove figure professionali.
Data l’importanza della materia, è bene che ogni lavoratore possa, volendolo, prendere personalmente visione del progetto relativo al NAD BPA: pertanto il testo dell’accordo, l’allegato 1 riportante il progetto (n. 46 pagine), l’allegato 2 riportante i criteri generali del connesso progetto formativo (n. 9 pagine) nonché due lettere allegate sono riportati, come al solito, sul sito www.fibaservice.it, sotto “Accordi aziendali” aprendo “Banca Popolare di Ancona” e poi “Accordi”.
NUOVE FIGURE PROFESSIONALI – quando si parla di nuove figure professionali, ovviamente, si parla di nuove opportunità di crescita e quindi, in ultima analisi, della possibilità di introdurre nel vigente A.I.A. (Accordo Integrativo Aziendale) nuovi inquadramenti per una parte di lavoratori (certamente non pochi in questa circostanza). Sotto questo aspetto l’accordo siglato prevede un incontro con la BPA entro il 31 dicembre 2004 per definire gli inquadramenti delle figure e/o ruoli e/o attività professionali nascenti dal NAD con recupero dell’eventuale periodo maturato. In tale occasione verranno definiti anche gli inquadramenti relativi a ruoli e/o attività introdotte in BPA con il PAO (RAO, Superutente, etc.).
In questo confronto la Fiba/Cisl cercherà di salvaguardare le “specificità inquadramentali” della BPA tenendo conto che detto confronto, ovviamente, sarà principalmente condizionato da due fattori: da una parte, la discreta normativa già esistente in BPA e, dall’altra, la necessità di considerare anche gli inquadramenti che a quella data saranno esistenti presso altre “banche reti” dove sia stata adottata una struttura commerciale analoga. 

Chi fosse interessato a vedere quali nuove figure professionali sono previste nella nuova struttura le troverà evidenziate all’allegato 1 dell’accordo sul sito www.fibaservice.it, in sintesi a pag. 29 e nel dettaglio nelle altre pagine.
RICOLLOCAZIONE E/O RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE – MOBILITA’ – l’individuazione dei lavoratori che dovranno ricoprire i nuovi ruoli e/o svolgere le nuove attività comporterà, oltre ad un processo di addestramento e formazione, necessariamente una riqualificazione professionale con una riallocazione che non esclude processi di mobilità territoriale. Ciò riguarderà sia chi sarà destinato ai nuovi ruoli e/o attività, che coloro che andranno a sostituire detti lavoratori.

L’accordo prevede che, in caso di mobilità territoriale, si applichi a tutti i trasferimenti (direttamente o indirettamente connessi all’attuazione del NAD) disposti nel periodo 01/07-31/12/2004 la normativa aziendale sulla mobilità (accordo 22/07/1999 modificato il 19/03/2002) con le relative indennità maggiorate del 20%. Tale maggiorazione verrà applicata per un periodo di 12 mesi.

Gli accordi sulla mobilità presenti in BPA prevedono che la durata della maggiorazione sopra citata venga di volta in volta definita tra Azienda e OO.SS.. La Fiba /Cisl, confermando una linea di comportamento, ha ritenuto di privilegiare la ricerca di “nuova occupazione” rispetto al tentativo di ottenere un periodo di maggiorazione più lungo. In linea con questo si è ottenuto di prorogare alcune tipologie di contratti (esclusi quelli attivati esclusivamente per la realizzazione del PAO Carime); più precisamente n. 10 contratti a tempo determinato almeno fino alla data del 30/09/2004, e n. 11 contratti interinali (presenti per lo più in Campania) fino al 30/12/2004. Inoltre saranno attivati, nel periodo giugno – settembre 2004, altri 15 contratti interinali, destinati alle filiali di Marche, Abruzzo, Molise e Lazio, individuati tra i lavoratori già destinatari del “diritto di preferenza all’assunzione”.

Tutto ciò rafforza e “concretizza” la dichiarazione dell’Azienda che l’attuazione del piano formativo non deve essere “di ostacolo alla effettiva e completa fruizione delle ferie programmate”. Questa “nuova occupazione”, anche se a carattere temporalmente definito, è un ulteriore piccolo aiuto per far fronte alle pressioni sui carichi di lavoro e sulla qualità della vita che i lavoratori, soprattutto delle filiali, stanno da tempo subendo a fronte dei vari processi di ristrutturazione che si susseguono di continuo uno dietro l’altro…. e presto ci sarà anche il PAO BPCI!
FORMAZIONE – l’accordo raggiunto in data 31 maggio riguarda esclusivamente i criteri generali prospettati dalla Capo Gruppo, non essendo ancora pronti i programmi ed i contenuti specifici dei singoli corsi relativi alle varie nuove figure professionali. Di conseguenza il confronto avverrà in itinere e con accordi singoli una volta pronti i singoli interventi formativi. L’Azienda si è impegnata a limitare la formazione nel periodo estivo solo ad alcune figure professionali al fine di non appesantire l’operatività in periodo di fruizione delle ferie, mentre il “grosso” dell’intervento formativo avverrà dopo settembre.

ORGANICI STRUTTURE CENTRALI – poiché la nuova struttura organizzativa impatta con le strutture preesistenti “Sviluppo Commerciale” ed “Aree Territoriali”, è stato chiarito che con l’accordo NAD non si modificano le garanzie relative ai “numeri minimi e target” degli organici sia della Direzione Centrale di Banca Rete e Aree Territoriali, che delle attività del Polo di Jesi, così come definiti negli accordi del 30/01/2004.
ORGANICI RETE – in questa fase iniziale non era possibile verificare seriamente l’adeguatezza o meno degli organici previsti per le varie attività della nuova struttura organizzativa della rete commerciale dato il profondo cambiamento attivato sotto tutti gli aspetti, ne’ la breve e limitata esperienza della “segmentazione della clientela” poteva essere di aiuto. Pertanto si è fatta la scelta di “prendere per buoni”, salvo verifiche successive (la prima fissata entro il 30/10/2004), i “numeri” proposti dall’Azienda. D’altra parte BPA (e la Capo Gruppo) dovrebbero saper bene che, al fine di ottenere i risultati commerciali desiderati in tempi accettabili, assume rilevanza strategica l’adeguatezza sia qualitativa che quantitativa della risorsa umana messa in campo.
Per non parlare poi della necessaria velocità degli eventuali adeguamenti e… correzioni!!

MERCATO IMPRESA – l’accordo prevede che il numero minimo pari a 10 lavoratori, che svolgono l’attività di sviluppo per la società Mercato Impresa, non è da considerare né tra i numeri minimi delle Aree Territoriali né tra quelli della Direzione Centrale di Banca Rete.

Inoltre, anche alla luce delle osservazioni che la Fiba/Cisl ha avanzato, la BPA ha comunicato la propria decisione unilaterale di non attivare più, almeno per quest’anno, l’istituto del distacco a detti lavoratori, continuando ad effettuare il servizio con le modalità attuali. Entro la fine dell’anno la BPA e la Capo Gruppo avvieranno una riflessione sull’argomento e, successivamente, effettueranno delle valutazioni con Fiba/Cisl e Fisac /Cgil.
VERIFICA INQUADRAMENTI – con lettera a parte la BPA si è impegnata a verificare, entro giugno 2004, eventuali scostamenti tra gli inquadramenti previsti dall’attuale normativa contrattuale e quelli di fatto applicati.

Nella stessa lettera l’Azienda si è impegnata ad attivare, entro la stessa data, il confronto in merito alla definizione di inquadramenti oggetto di “vecchie” richieste rimaste inevase (accordo 25/07/2001), ovviamente alla luce della situazione attuale.
 
Ancona, 7 giugno 2004            





c.i.p. via Corinaldo, 18 - Ancona      




ATTENZIONE





PROGETTO DI RIFORMA DEL SISTEMA PENSIONISTICO NELLA STESURA CON LA QUALE IL GOVERNO HA POSTO LA QUALORA ALCUNI LAVORATORI DECIDESSERO DI UTILIZZARE LO STRUMENTO DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ PER IL SOSTEGNO AL REDDITO, È BENE CHE VERIFICHINO PRIMA E CON ATTENZIONE L’ESISTENZA O MENO DI POSSIBILI E PESANTI RIFLESSI NEGATIVI ALLA LUCE DEL FIDUCIA IN UNO DEI DUE RAMI DEL PARLAMENTO.





PER EVENTUALI CHIARIMENTI I AVORATORI INTERESSATI POSSONO CONTATTARE:


PAOLO PAPALINI 	3356164924


PAOLO ELISEI	335380163








